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FORZA RAGAZZI, DAI CHE CE LA MERITIAMO!!!
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A disposizione:
1 Marricchi
34 Ferrara
2 Tartaglia
6 Pogliano
8 Schiavi
9 Zunno
16 Capanni
21 Fonseca
23 Bianchi
24 Piscitella
25 Bellich
28 Pinzauti
30 Peralta

All. Banchieri

Abbiamo mandato in stampa questo “Fe-
delissimo” a poche ore dall’amarissimo 2-2 
nel recupero di Alessandria contro la Juve 
Under 23.
Ci perdonerete, dunque, qualche lacuna do-
vuta ad eventuali novità che fossero maturate 
nei giorni successivi, prima del delicato match 
col Pontedera.

La sessione invernale di calciomercato chiude 
alle ore 20 di venerdì 31 gennaio e molte situ-
azioni restano ancora aperte in casa azzurra.
Speriamo che al termine di questo mese sem-
pre delicato di cambiamenti si possa tornare 
a vedere un Novara convincente quale quello 
ammirato nel girone d’andata e magari ancora 
più competitivo.

IL MERCATO CHIUDE TRA UNA SETTIMANA
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12 Bianchi
22 Cardelli
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5 Risaliti
6 Benassai
10 Barba
11 Tommasini
13 Salvi
14 Bernardini
15 Cicagna
16 Bardini
24 Balloni
26 Danieli

All. Maraia

Diffidati: Schiavi, Piscitella, 
Nardi, Cassandro.
Squalificati: Cagnano.
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Reduce da cinque 
vittorie consecutive 
in campionato di cui 
due nelle prime due 
giornate del girone 
di ritorno, l’Igor No-
vara prosegue il suo 
cammino di rincorsa 

al secondo posto in classifica, ora ad appan-
naggio della Unet Busto Arsizio. 
Irraggiungibile al primo l’Imoco Conegliano, 
campione d’Italia in carica, che con 42 punti 
viaggia indisturbata in regular season. Quindi 
l’obbiettivo delle azzurre, che di punti ne hanno 
32, è cercare di recuperare le 4 lunghezze che 
le separano dalle bustocche. Il tempo e le 
potenzialità ci sono, dando continuità a partire 
dalla gara interna del terzo turno di ritorno che 
comincia al PalaIgor alle 17, cioè pochi mi-
nuti dopo la fine di questo Novara-Pontedera 
contro la terz’ultima della graduatoria, Lardini 
Filottrano a cui seguirà il tentativo di centrare 
il terzo obiettivo stagionale (due, SuperCoppa 

e Mondiale Club, se ne sono già andati), la 
qualificazione alla Final Four di Coppa Italia. 
Una qualificazione che passa dal match secco 
di mercoledì sera 29 gennaio alle 20.30 e 
che la squadra novarese, ricordiamo detentrice 
della coccarda tricolore vinta per due volte 
consecutivamente nel 2018 e nel 2019, prima 
a Bologna e poi a Verona, non vuol lasciarsi 
scappare per avere l’opportunità di provare 
a fare tris. Ma prima deve battere la Saugella 
Monza, l’avversaria datale dall’accoppiamen-
to uscito dalla classifica delle prime otto del 

girone d’andata. Novara avrà dalla sua parte 
il fattore campo e per questa occasione im-
portante, la società del patron Fabio Leonardi 
ha deciso il libero ingresso all’impianto del 
Terdoppio in modo da poter dare una cor-
nice adeguata e tanto tifo per Chirichella e 
compagne. 
Se tutto andrà per il verso giusto, l’appun-
tamento sarà subito nel week end di sabato 
1 e domenica 2 febbraio al PalaYamamay di 
Busto Arsizio, sede designata per semifinali 
e finale di Coppa Italia.

di Attilio Mercalli

Il muro di Chirichella e Hancock

IL FEDELISSIMO2

MERCOLEDÌ IN COPPA INGRESSO GRATIS



IL FEDELISSIMO 3

di Massimo Barbero

L’ultima volta che avevamo gio-
cato una partita infrasettimanale 
di recupero nel pomeriggio di San 
Gaudenzio Massimo Cicconi aveva 
steso il Legnano con un gol decisivo 
oltre il novantesimo. Un gran colpo 
di c… non tanto perché avevamo 
giocato maluccio. Ma soprattutto 
perché nella gara precedentemente 
sospesa una nebbia provvidenzia-
le era calata sullo stadio di Viale 
Kennedy quando i lilla erano in 
vantaggio per 3-1.
Mercoledì la sorte si è ripresa tutta 
la fortuna avuta in quel lontano San 
Gaudenzio 1992 regalando alla 
Juve Under 23 un pari insperato 
ed oggettivamente immeritato.
Più che per i punti malamente la-
sciati per strada, questo 2-2 nella 
tana dei piccoli bianconeri brucia 
per il rischio che trascina con sé di 
perdere quella fiducia e quell’auto-
stima faticosamente guadagnate 
con un brillante girone d’andata.
Avete visto cos’è successo al 
“Moccagatta” dopo l’improvviso 
1-2 di Olivieri? Di colpo abbiamo 
perso le certezze che ci avevano 
permesso di dominare la scena 
per almeno un’ora e di gestire 
la fase successiva con relativa 
tranquillità. Non doveva essere 
un’impresa improba difendere il 
residuo gol di vantaggio al cospetto 

di un avversario ridotto in dieci e 
che peraltro fino all’80’ non aveva 
mai tirato in porta.
Invece abbiamo cominciato a 
schiacciarci all’indietro, ad arre-
trare, a concedere metri e fiducia 
alla squadra di Pecchia. In tutta 
la prima parte di campionato una 
cosa del genere era successa sol-
tanto in occasione della rimonta 
incassata (allora sì meritatamente) 
dalla Pianese ai primi di dicembre.
Evidentemente nella testa dei cal-

ciatori azzurri in quel frangente 
pesavano i 6 gol incassati in sole 
2 partite da Monza e Lecco. E 
soprattutto i dubbi e le perplessità 
che li hanno accompagnati. Finan-
che esagerati se consideriamo le 
prospettive d’inizio stagione.
Dunque guai a perdere l’ottimismo 
e la serenità che erano state la no-
stra arma in più nei mesi iniziali di 

campionato. Quel vento di positività 
che proprio contro la Juve Under 
23 all’esordio aveva spinto in porta 
i palloni calciati, anche allora, da 
Pablo e Ricky con la complicità 
di deviazioni forse determinanti.
Abbiamo sbagliato tanti gol (in 
casa con il Monza e ad Alessan-
dria) ma in fondo abbiamo ciccato 
davvero una sola partita, quella 
persa giustamente con il Lecco. 
Ma il Novara resta, il Novara c’è 
ancora. Il Novara che ci ha entu-

siasmato allo “Speroni” di Busto 
Arsizio e ci ha fatto spellare le mani 
la domenica successiva al “Piola” 
contro il Siena non è un lontano 
ricordo, è roba di 3-4 gare fa, non 
può essersi smarrito nella pur lunga 
pausa natalizia.
La trasferta di mercoledì, al di là 
dell’epilogo amarissimo, ci suggeri-
sce che il black out del “Rigamonti 

Ceppi” pare destinato a rimane-
re come un episodio isolato nel 
contesto di una squadra capace 
di dominare in lungo in largo una 
Juve Under 23 reduce dal pari di 
Siena e dal successo sull’Arezzo. 
E nel frattempo, facendo gli scon-
giuri, abbiamo ritrovato Bove il cui 
recupero può essere importante 
quanto un azzeccato rinforzo di 
gennaio. A proposito di innesti 
invernali, i primi scampoli di partita 
di quel Cisco di cui vi parliamo a 
pagina 8 sono risultati davvero 
interessanti.
Dunque non perdiamo fiducia ed 
ottimismo. Il Pontedera che ci 
sopravanza in classifica ci inse-
gna che equilibrio e razionalità 
nel saper gestire una stagione 
valgono molto di più di ribaltoni 
in corsa e voli pindarici operati in 
altre piazze. L’importante è che la 
stessa convinzione e la medesima 
feroce determinazione d’autunno 
riescano a metterla ancora gli az-
zurri in campo. Forza ragazzi!!!

Ps: l’ultimo pensiero è per un amico 
dei “Fedelissimi” sin dai tempi del 
“Benevolo” quale l’avvocato Fran-
co Beccani. Si è spento in questi 
giorni, proprio nella settimana del 
suo personalissimo “derby” tra 
Pontedera (luogo di nascita) e 
Novara (città d’adozione). Scrivo 
quando sono passate solo poche 
ore dalla sua scomparsa e già ne 
sentiamo la mancanza. Ai famigliari 
le più sentite condoglianze da parte 
del nostro Club.

GUAI A PERDERE FIDUCIA ED AUTOSTIMA
Nonostante 3 partite senza vittorie e segnate da qualche ombra

Uno dei tanti tentativi portati nell'area di rigore bianconera
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RISULTATI

PROSSIMI TURNI

CLASSIFICA MARCATORI
Diverse gioie per chi ha giocato in tra-
sferta mercoledì scorso. L’Alessandria 
ha allontanato il vento di crisi che aveva 
portato all’esonero di Scazzola espu-
gnando, con un gol di Casarini, il campo 
del Gozzano a cui, per ora, non è bastato 
il ritorno di mister Soda.
Anche la Pistoiese ha piazzato un bel 
colpo, cancellando subito l’amarezza 
per la rimonta subita nel finale proprio 
al “D’Albertas” il sabato precedente. Gli 
arancioni si sono imposti per 1-0 nella 
tana di un Albinoleffe in grande spolvero.
Salutare il successo colto dal Siena (2-1) 
sul terreno di un Olbia sempre più in crisi. 
La doppietta di Guidone ha vanificato il 
provvisorio pari di Ogunseye.
Sorride anche l’Arezzo che ha rimontato 
due gol al “Rigamonti Ceppi” Lecco gra-
zie alle prodezze dei soliti Cutolo e Gori. 

Un 2-2 esterno dal sapore decisamente 
diverso da quello che ci ha tolto il sonno 
tornando mercoledì da Alessandria.
Altrove ha prevalso la paura. Le sfide di 
Grosseto e Crema sono finite senza reti. 
Un brodino che tiene in sospeso le cose 
per Pianese, Pro Vercelli, Pergolettese 
e Como.
Chi non smette di andare forte è il Renate 
che nel finale con Anghilleri ha piegato 
(2-1) la resistenza di una Giana molto 
rinnovata. In precedenza era andato 
a segno il neo attaccante nerazzurro 
Sorrentino.
In vetta il Monza ha ripreso a vincere, ma 
ormai i successi biancorossi non fanno 
più notizia. Decisamente di rilievo inve-
ce la rimonta casalinga della Carrarese 
sul Pontedera avversario odierno degli 
azzurri al “Piola”.

NEI RECUPERI È SALTATO SPESSO IL FATTORE CAMPO

22A GIORNATA
Pianese-Giana
Renate-Alessandria
Juventus U23-Arezzo
Gozzano-Pistoiese
Olbia-Pontedera
Pergolettese-Pro Patria
Monza-Como
Lecco-Novara
Albinoleffe-Pro Vercelli
Carrarese-Siena

1-2
1-0
1-0
1-1
1-1
0-3
1-1
3-2
2-0
3-1

RECUPERO 20A GIORNATA
Pergolettese-Como 
Lecco-Arezzo
Juventus U23-Novara
Albinoleffe-Pistoiese
Olbia-Siena
Gozzano-Alessandria
Renate-Giana
Carrarese-Pontedera
Monza-Pro Patria
Pianese-Pro Vercelli

0-0
2-2
2-2
0-1
1-2
0-1
2-1
2-1
2-0
0-0

PT G V N P F S MI V N P F S V N P F S

MONZA 53 22 16 5 1 43 12 4 7 3 1 17 7 9 2 0 26 5

PONTEDERA 40 22 11 7 4 36 28 -4 7 4 0 23 13 4 3 4 13 15

RENATE 39 22 10 9 3 31 16 -5 6 6 0 18 6 4 3 3 13 10

CARRARESE 38 22 10 8 4 39 28 -5 7 3 1 23 13 3 5 3 16 15

R.SIENA 35 22 10 5 7 27 25 -8 2 4 5 10 13 8 1 2 17 12

NOVARA 33 22 9 6 7 28 24 -9 6 3 2 15 7 3 3 5 13 17

ALBINOLEFFE 32 22 9 5 8 23 19 -10 5 3 3 13 7 4 2 5 10 12

ALESSANDRIA 32 22 8 8 6 27 24 -9 4 5 2 16 13 4 3 4 11 11

COMO 28 22 6 10 6 24 21 -11 4 5 2 12 9 2 5 4 12 12

PISTOIESE 28 22 5 13 4 20 17 -10 2 7 2 8 8 3 6 2 12 9

AREZZO 28 22 6 10 6 26 25 -11 6 2 3 16 12 0 8 3 10 13

JUVE U23 28 22 6 10 6 24 29 -11 3 3 5 13 19 3 7 1 11 10

PRO PATRIA 27 22 6 9 7 28 26 -11 2 4 4 12 13 4 5 3 16 13

P.VERCELLI 25 22 5 10 7 21 23 -12 2 6 2 9 8 3 4 5 12 15

LECCO 24 22 6 6 10 22 34 -15 3 3 5 12 18 3 3 5 10 16

PIANESE 21 22 4 9 9 20 25 -16 2 4 5 10 14 2 5 4 10 11

PERGOLETTESE 20 22 4 8 10 14 26 -17 3 2 6 9 14 1 6 4 5 12

GOZZANO 19 22 3 10 9 20 29 -18 1 6 5 10 15 2 4 4 10 14

OLBIA 14 22 2 8 12 21 40 -21 1 5 5 9 17 1 3 7 12 23

GIANA 14 22 2 8 12 19 42 -21 1 4 6 10 22 1 4 6 9 20

CLASSIFICA SERIE C 2019/2020

SQUADRA TOTALE CASA TRASFERTA

14 GOL: Infantino (Carrarese).
10 GOL: Galuppini (Renate), Cutolo (Arezzo).
9 GOL: Bortolussi, De Cenco (Pontedera).
8 GOL: Gabrielloni (Como), Mota Carvalho (Monza).
7 GOL: Giorgione (Albinoleffe), Eusepi (Alessandria), Gori (Arezzo),  
Guidone (Siena).
3 GOL: Peralta, Collodel.
2 GOL: Schiavi, Bianchi, Gonzalez.
1 GOL: Pogliano, Barbieri, Capanni, Sbraga, Buzzegoli, Pi-
scitella, Cagnano.

23A GIORNATA
Domenica 26 gennaio
Pro Patria-Juventus U23 (Sab. 15.00)
Pistoiese-Carrarese(Sab. 20.45)
Siena-Lecco
Pro Vercelli-Monza
Alessandria-Olbia
Arezzo-Pergolettese
Novara-Pontedera
Pianese-Albinoleffe
Giana-Gozzano
Como-Renate

24A GIORNATA
Domenica 2 febbraio
Monza-Lecco (Sab. 20.45)
Carrarese-Giana
Alessandria-Pianese
Olbia-Renate
Pro Patria-Siena
Albinoleffe-Arezzo
Pontedera-JuventusU23
Pergolettese-Novara
Como-Pistoiese
Gozzano-Pro Vercelli

PER QUESTA 
PUBBLICITÀ

TEL. 335.8473668
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Dopo la rocambolesca partita di 
Lecco, segnata dall’interruzione 
causa blackout, gli azzurri tornano 
al “Piola” per riscattare la sfor-
tunata gara contro la corazzata 
Monza. A far visita al Novara c’è la 
squadra che a parer mio è la vera 
sorpresa della stagione, quel Pon-
tedera che, in assenza del Monza, 
starebbe volando verso la prima 
e storica promozione in serie B.
Fondata nel 1912 e rifondata nel 
2010 la società toscana del pre-
sidente Boschi ha allestito una 
squadra interessante che sin 
dalle prime uscite stagionali ha 
dimostrato solidità ed un gioco 
assolutamente efficace, capace 
di portare a casa tantissimi punti 
anche su campi che, sulla carta, 

parevano difficili da conquistare.
In panchina siede il confermatis-
simo Maraia che dopo le cessioni 
estive di Borri, Magni, La Vigna, 
Bruzzo, Masetti, Benedetti, Pin-
zauti e di tutti gli altri prestiti della 
scorsa stagione, ha messo sot-
to contratto calciatori funzionali 

al gioco dei granata. De Cenco, 
Piana, Bernardini, Barba e Pavan 
formano l’ossatura della squadra 
assieme ai confermati Cicagna, 
Ropolo ed all’estroso Caponi. 
Da una settimana è arrivato a 
Pontedera Visconti per sostituire 
l’esperto Mannini che ha appena 
risolto il proprio contratto e tra i 
pali è tornato Cardelli al posto di 
Mazzini.

La brutta sconfitta di Lecco ha 
lasciato tutti con l’amaro in boc-
ca, specialmente dopo la buona 
prova nell’ultima uscita casalinga, 
davvero negativo l’atteggiamento 
della squadra contro un avversa-
rio che, nonostante i rinforzi del 
mercato di gennaio, rimane as-
solutamente una formazione alla 
portata del Novara. E non possia-
mo certo aggrapparci al problema 
dell’impianto di illuminazione o 
delle dimensioni del terreno del 
“Rigamonti”. Va fatto un piccolo 
esame di coscienza per capire 
come si possa scendere in cam-
po cosi in balìa degli avversari. 
Il mercato di gennaio come ogni 
anno stravolge o quasi i valori delle 
squadre, questo girone di ritorno 
sarà un secondo mini campionato 
e le certezze del girone d’andata 
potrebbero non esser più tali. In 
casa azzurra qualcosa s’è mosso 
in uscita e qualcosa succederà in 
entrata, non si può gettare quanto 
di buono fatto sino ad ora e la 
battuta d’arresto di Lecco deve 
rimanere un caso isolato.

L’AVVERSARIO DI TURNO: IL PONTEDERA
Al “Piola” arriva la squadra rivelazione di questo campionato di C

PONTEDERA
Allenatore: Maraia (confermato).
Acquisti: Cardelli, p (Pisa), De Cenco, a (Sudtirol), Cicagna, d (Reggio 
A.), Semprini, a (Ponsacco), Piana, d (Paganese), Bernardini, c (Luc-
chese), Barba, c (Giana E.), Pavan, d (V. Verona), Salvi, d (Atalanta), 
Visconti, d (Novara).
Cessioni: Mannini, c (risoluzione), Mazzini, p (Piacenza),  Borri, d (Juve 
Stabia), R. Benedetti, a (Altopascio), Magrini, c (Chievo), La Vigna, c 
(Atalanta), Bruzzo, c (Genoa), Masetti d, Fontanesi d (Sassuolo), Raimo, 
d (Livorno), Pinzauti, a (Teramo), Biggeri, p (Viterbese), A. Benedetti, a 
(Pro Vercelli), Negro, a (Foligno), Calcagni, c (Arzignano).

di Thomas Gianotti

Il saluto tra Guidetti e Maraia all'inizio della gara d'andata

Visconti torna al "Piola" da ex
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Sin dal giorno dell’insediamento a 
Novarello la nuova proprietà si è 
fatta apprezzare per la disponibi-
lità mostrata con tifosi ed organi 
di stampa. Ringraziamo in modo 
particolare il neo Presidente del 
Novara Calcio per quest’intervista 
rilasciata in una settimana deci-
samente intensa, con tre impe-
gni di campionato ravvicinati che 
rendevano qualsiasi discorso di 
natura tecnica inaffrontabile per 
il rischio di essere superati dagli 
eventi che si susseguono. Nelle 
sue parole però ritroviamo tanta 
passione e progetti importanti da 
coltivare nel tempo.

Buongiorno Presidente, è un 
onore fare la Sua conoscenza 
innanzitutto e Benvenuto al 
Club dei Fedelissimi. Lei che è 
da sempre un frequentatore di 
stadi sa che questo giornale è 
presente sugli spalti durante le 
gare casalinghe del Novara Cal-
cio dal 1966? Ciò rappresenta 
una prova di attaccamento quasi 
unica per un club di tifosi, che 
ne pensa?
“Buongiorno a tutti voi e grazie per 
questa intervista; non mancherà 
l’occasione per fare quattro chiac-
chiere anche dal vivo con tutti. 
Non sapevo che fosse presente 
addirittura dal 1966, ma questa 
è sicuramente una meravigliosa 
scoperta, sintomatico dell’amore 
vero per una squadra di calcio, 
assolutamente auspicabile per tutti 
i tifosi del Novara”.
Dato che abbiamo rotto il ghiac-
cio Le chiedo se ci vuole fare 
una breve scheda di presenta-
zione: chi è Marcello Cianci? 
“(Sorride ndr) Marcello Cianci è 
un imprenditore ma prima di tutto 
un uomo che da sempre ha una 
forte passione per il calcio e spe-

ro di portare questo spirito che 
contraddistingue i veri tifosi anche 
in questa nuova avventura che 
mi vede responsabile del Novara 
Calcio”. 
Che impressione le hanno fat-
to i tifosi del Novara? Lei ha 
dimostrato una disponibilità al 
dialogo quasi esemplare sin dal 
giorno successivo alla confe-
renza stampa di insediamento…
“I tifosi mi hanno fatto un’ottima 
impressione. L’attaccamento e 
l’amore per i colori azzurri è tan-
gibile ed è evidente che vada oltre 
anche i risultati degli ultimi anni. 
Questo non fa che accrescere in 
me il rispetto e la stima per questa 
curva”.
A parte il risultato del campo, 
com’è andata la sua prima do-
menica da Presidente al “Piola”? 
“La mia prima partita al Piola è an-
data bene, faticavo a stare seduto 
sugli spalti! Al di là del risultato, 
sono felice di come la squadra 
abbia affrontato il Monza ed entu-
siasta per la risposta della curva e 
dei tifosi tutti. Ripeto, l'unico ram-
marico resta il risultato, soprattutto 
per la prestazione offerta nei primi 
70 minuti di gara”.  
La figura del Presidente sportivo 
dagli anni ottanta in poi è molto 
cambiata; c’è un modello di rife-
rimento tra i presidenti del calcio 
italiano al quale si ispira o a cui 
vorrebbe essere avvicinato?
“La figura del presidente sportivo 
è molto diversificata, questo sì, 

e sinceramente non mi ispiro a 
nessuno in particolare; nel senso 
che alcuni sono molto presenti ed 
altri sono l’esatto opposto, quindi 
è una carica molto soggettiva. Io, 
dal canto mio, vorrei essere così 
lucido da guardare con oggettività 
dove si può migliorare di volta in 
volta, anche se sono consapevole 

che non sarà così semplice so-
prattutto perché il pathos legato 
ad ogni singola gara spesso lo 
impedisce”.
Abbiamo visto più lei allo sta-
dio in un mese da Presidente 
che il suo predecessore durante 
l’arco di una stagione; seguirà 
costantemente la squadra anche 
in trasferta?
“Non amo i paragoni, per quel che 
mi riguarda seguirò la squadra an-
che in trasferta”. 
Tornando a Massimo De Salvo: 
cosa le ha detto in particolare 
sottovoce, a cose fatte, dopo la 
fatidica firma insomma?
“Dopo la fatidica firma l’ex presi-
dente De Salvo ci ha raccomanda-
to di fare il massimo per il Novara 
e ci ha messo a disposizione la 
sua totale disponibilità, qualora 
fosse necessario, per qualsiasi 
cosa e soprattutto per il bene del 

IL PROTAGONISTA: MARCELLO CIANCI
Interessante chiacchierata con il nuovo Presidente del Novara Calcio

di Fabrizio Gigo

Con il Monza sotto la Curva Nord

Il Presidente alla serata di presentazione a Novarello
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Novara Calcio”. 
Gennaio è un mese complicato 
con tante partite ravvicinate ed il 
mercato di riparazione che crea 
qualche distrazione. Quando c’è 
stato il primo contatto con il DS 
Urbano e quando avete deciso 
di puntare su di lui?
“Conosciamo Orlando Urbano da 
tempo e abbiamo deciso da subito 
di puntare su di lui, dati i rapporti 
di fiducia, anche extra calcio, che 
ci legano”. 
La proprietà ha grandi ambizioni 
per cui immagino sia fondamen-
tale tornare al più presto a cate-
gorie che garantiscono introiti e 
visibilità maggiori della serie C 
oppure questa è una categoria 
sostenibile per un gruppo come 
il vostro?
“Assolutamente. Nei progetti e 
nelle ambizioni future c’è l’idea 
concreta di una categoria più alta, 
legata anche al progetto del nuovo 
stadio nel discorso della Cittadella 
dello Sport”.
Quindi il progetto “Cittadella del-

lo Sport” prosegue anche con la 
nuova proprietà?
“Sì, come detto prima, assoluta-
mente sì”.
Un’ultima domanda prima di 
salutarla: il settore giovanile è 
stato il fiore all’occhiello del No-
vara Calcio, che nel decennio 
appena concluso ha colleziona-
to titoli nazionali in serie e lan-
ciato diversi ragazzi del vivaio 
in prima squadra. Continuerete 
sulla strada intrapresa anche 
per quanto riguarda uomini ed 
investimenti?
“Certamente, l’idea è quella di 
continuare sulla strada già percor-
sa in passato anche alla luce degli 
ottimi traguardi raggiunti, fermo 
restando che chiunque nello sport 
è soggetto ai risultati”.
La ringrazio infinitamente per 
la Sua disponibilità e Le chiedo 
di salutare i tifosi azzurri che ci 
leggeranno allo stadio.
“Un saluto cordiale e un abbrac-
cio affettuoso e ci vediamo tutti 
domenica allo stadio!” Con Elisa Rullo ad "Azzurri in campo"

Con il patron Maurizio Rullo
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Finita male la tanto attesa gara al 
“Piola” contro la corazzata Mon-
za di Berlusconi e Galliani, dopo 
un buon primo tempo azzurro, al 
cospetto della nuova proprietà e 
di una nutritissima affluenza di 
pubblico (oltre seimilatrecento le 
presenze con incasso devoluto 
in beneficenza al reparto di pe-
diatria dell'ospedale “Maggiore” 
di Novara mentre la rimanente 
parte occorrente per l'acquisto 
del macchinario sarà garantita 
da “Patron” Rullo e famiglia), è 
arrivata la deludente trasferta di 
Lecco. 
Un match segnato da un blackout 
ad inizio ripresa all'impianto d'illu-
minazione. Il gioco è ripreso dopo 
oltre mezz'ora, con una visione 
del campo non proprio perfetta. 
Purtroppo il Novara è andato da lì 
in poi letteralmente nel ”pallone”, 
uscendo alla fine sconfitto 3-2! 
Smaltito il recupero della prima 
giornata di ritorno al “Moccagat-
ta” di Alessandria contro la Juve 
Under 23, si torna ora al “Piola”. 
Il Novara ospita un Pontedera che 
non smette di stupire per risultati 
e qualità di gioco. Finito il girone 
di andata in ottima posizione, in 
quest'inizio di ritorno la compa-

gine granata ha saputo fare ancor 
meglio portandosi (dopo la bella 
vittoria casalinga in extremis con-
tro il Renate, altra autentica rivela-
zione di questo girone A) dietro la 
capolista Monza, seppur staccata 
di diversi punti dai brianzoli. 
I toscani, guidati in panchina dal 
bravo tecnico Ivan Maraia, anno-
verano tra le proprie fila la giovane 
promessa Piana, terzino di belle 
speranze, gli attaccanti De Cenco 
e Tommasini ed anche l'ex azzurro 
Pietro Visconti, laterale che que-
sto campionato non aveva sinora 
trovato molto spazio, per cui ha 
preferito “cambiar aria”. Molto 
probabilmente nella sfida contro 
i toscani ce lo troveremo già di 
fronte, da avversario. 
All'andata al “Manucci” finì 0-0, 
con allora buona prestazione degli 

azzurri che nell'occasione avreb-
bero anche meritato la vittoria. 
Disputammo una gara convincen-
te nella quale fallimmo occasioni 
da rete.

Tra i padroni di casa sarà dispo-
nibile la giovane punta esterna 
Andrea Cisco, proveniente dal 
Sassuolo, via Pescara, dove ha 
giocato (poco) nella prima fase 
di campionato in serie B.
Ma viste le ultime, non propria-
mente entusiasmanti prestazio-
ni azzurre, non sono affatto da 
escludere da parte del neo diret-
tore sportivo Urbano altri “colpi” 
in entrata di un certo livello, per 
sopperire alle carenze emerse re-
centemente (per contro ci dob-
biamo attendere altre partenze 
di elementi che sinora non hanno 
trovato molto spazio in campo).
Non ci resta che sperare in un 
pronto “risveglio azzurro” già da 
questa importante gara interna 
contro la rivelazione Pontedera.
E come sempre Forza Novara!!!

SI CHIUDE UN TRITTICO ASSAI COMPLICATO
Il Pontedera di Maraia è abituato ormai all’alta classifica

di Roberto Carrara

Martedì pomeriggio il Novara Cal-
cio ha ufficializzato il primo inne-
sto della sessione invernale. Dal 
Sassuolo è giunto con la formula 
del prestito di 18 mesi (e diritto di 
riscatto) l’attaccante Andrea Cisco 
che aveva cominciato la stagione 
nelle file del Pescara. Dopo aver 
debuttato nel Padova, squadra 
della sua città, era stato prestato 
all’Albissola nella seconda parte 
della scorsa stagione. Ironia della 
sorte il suo esordio nella squadra 

ligure era avvenuto proprio in occa-
sione del posticipo contro il Novara 
del 21 gennaio 2019, esattamente 
un anno prima del suo ingaggio 
in azzurro. Al momento di andare 
in stampa l’unica operazione uffi-
cializzata in uscita riguarda invece 
Pietro Visconti, passato proprio al 
Pontedera, avversario odierno. Al 
nuovo arrivo il Benvenuto del Club 
Fedelissimi che saluta Pietro Vi-
sconti ringraziandolo per l’impegno 
che in campo non è mai mancato.Maglia numero 11 per Andrea Cisco

CISCO PRIMO ACQUISTO DI GENNAIO

Tifo sfrenato per Elisa Rullo

Nardi svetta sotto gli occhi dell'ex compagno Bolzoni
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QUESTA PAZZA SERIE C
Negli altri gironi lotta ancora aperta. Da noi sempre e soltanto Monza

Un inciso potrebbe essere de-
cisivo
Si è svegliata "la Bari" e sembra 
proprio che nel girone C della terza 
serie nazionale nulla sia più scon-
tato. Il primo posto della Reggina 
dovrebbe essere al sicuro, ma si sa 
che i ribaltoni sono sempre all'ordi-
ne del giorno, anzi della stagione. 
Quanti avrebbero scommesso che 
la Cremonese di Attilio Tesser (tra 
l'altro attenzione al Pordenone che 
potrebbe fare il doppio salto di ca-
tegoria proprio come gli azzurri di 
tesseriana memoria) avrebbe vinto il 
campionato dopo il girone di andata 

con un'Alessandria che andava a 
mille all'ora? Inciso un po' cattivo: 
che sia proprio l'incisione di una 
canzone celebrativa per il salto in 
serie B ad aver portato una rogna 
pazzesca ai mandrogni? Comun-
que, tornando alla classifica del 
girone sud, quello che balza agli 
occhi subito sono le quattro vit-
torie nelle ultime cinque gare dei 
biancorossi che, aggiungendoci 
un pareggio, totalizzano tredici 
punti su quindici a disposizione. 
In questo modo i galletti si piaz-
zano a nove punti di distacco dai 
calabresi, recuperando anche due 
lunghezze in classifica. Tra l'altro 
proprio i ragazzi di Toscano risulta-
no primi in classifica considerando 
i tre raggruppamenti di serie C con 
52 punti. Sarà un girone di ritorno 
decisamente interessante, l'impor-

tante è che a Reggio Calabria a 
nessuno venga in mente di incidere 
una bella canzone per la vittoria del 
campionato!
Questione di sfumature
Prima riflessione su quello scritto 
precedentemente: in un paese di 
ciechi ogni orbo è re. O meglio det-
to: è proprio vero che il Monza è 
una corazzata oppure sono tutte le 
altre partecipanti del girone A del-
la serie C ad essere poco più che 
dei pescherecci (per non dire che 
alcune sono proprio dei pattini)? O 
riproposto in questo modo: siamo 
sicuri che nel girone B con Padova 
(a proposito, il problema potrebbe 
non essere l'allenatore, ma un ex 
azzurro a centrocampo), Vicenza 
e Reggiana i brianzoli avrebbero 
dominato? E che dire nel girone 
C dove la Reggina ha il record di 
punti di tutta la serie C (proprio da 
qui nasce la riflessione di cui so-
pra)? Se fu vera gloria lo si saprà 
solo alla fine del campionato, anzi 
ad essere precisi alla fine play off, 
quelli extra large. Se le squadre 
del girone andranno fino in fondo, 
come l'anno passato il Pisa che salì 
di categoria, allora sarà stata vera 
gloria. Se questo non accadrà, pen-
so proprio che a Monza nessuno 
se ne accorgerà visto che saranno 
tutti intenti a festeggiare la serie B!
Tutta una questione di derby
Seconda riflessione che arriva di 
conseguenza: l'Alessandria è in 

caduta libera dopo una prima fase 
del campionato in cui sembrava 
addirittura una degna contendente 
del primo posto in classifica. Per 
ragioni di stampa ovviamente scrivo 
prima del recupero infrasettimanale. 
Ottavo posto in classifica con soli 
29 punti. Anche peggio ha fatto la 
Pro Vercelli che di punti ne ha solo 
24 e occupa la quattordicesima 
posizione, non lontano dalla zona 
play out. Da qui nasce la riflessione: 
e noi dovevamo proprio perderci i 
derby contro tutti e due? Beh, sarà 
per il girone di ritorno, dovremo 
rifarci con gli interessi. Magari spe-
dendo le bianche casacche proprio 
ai play out!

di Enea Marchesini

Quel derby perso ad ottobre grida ancora vendetta...

Senza Kupisz il Bari vola
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Maaaaasssimo Maaaaassimo… 
“abbasta” scrivere di Pontede-
ra-Novara, spareggio salvezza 
in C2 del 7 giugno 1990 !
Ne abbiamo già trattato ampia-
mente nei campionati scorsi e poi 
si tratta di un ricordaccio.
Oggi voglio scriverti di quando 
compresi che nel calcio, come 
peraltro nella vita, è tutto momen-
taneo, è tutto passeggero. E che 
soprattutto c’è sempre un’altra 
possibilità.
Sul numero odierno del “Fede-
lissimo” desidero quindi trattare 
delle due gare disputate con i 

granata toscani nella stagione 
seguente allo spareggio perduto. 
Alludo alle due partite della sta-
gione di C2, girone A, 1990-91. 
In pratica tre mesi e nove giorni 
dopo il pomeriggio infausto di 

Modena, il calendario ci diede 
subito l’occasione (perché a lu-
glio eravamo stati nel frattempo 
ripescati in C2 a causa dei guai 
della Pro Vercelli) di cercare la 
rivincita, proponendo al primo 

turno proprio Novara-Pontedera.
Il 16 settembre 1990, quindi, al 
Comunale di viale Kennedy (non 
ancora stadio Piola) andò in sce-
na la prima gara di un torneo nel 
quale in Novara non si presentava 
tra le favorite, ma piuttosto tra le 
outsiders. Dopo il ripescaggio, 
infatti, si scelse la linea giovane 
ed un allenatore come Enrico Ni-
colini, 36enne.
Sul terreno di gioco, agli ordini 
di Patessio di Pordenone, anda-
rono, per il Novara: Bettini, Sala, 
Farsoni, Riviezzi, Castiglioni, Pi-
raccini; Costa, Armanetti, Lanci 
(85’ Pasino), Uzzardi, Orofino (67’ 
Guatteo). Per il Pontedera il nuovo 
allenatore Melani presentò: Bion-
di, Benedetti (75’ Rosati), Nanni-
pieri, Maraia, Manetti, Ricci, Leg-
gieri, Di Francesco (colui il quale 

MI RICORDO, SÌ, IO MI RICORDO
Quella doppia rivincita con il Pontedera nella stagione 1990-91

di Paolo Molina

Il primo Novara di Nicolini ha regalato momenti di buon calcio
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ci aveva affossati a giugno nella 
partita senza appello), Mariotti, 
Tagliaferri (46’ Perfetti), Parlanti.
Decise la contesa un molisano 
22enne appena arrivato e che 
presto sarebbe diventato il be-
niamino della tifoseria azzurra: 
Ugo (detto poi Ugol) Armanetti, 
da Campobasso. Manco a dirlo 

fece gol lui con un colpo di testa 
dopo appena 9 minuti.
Non bastò al Pontedera un se-
condo tempo generoso (erano 
in campo, tra tutte e due le com-
pagini, 10 reduci dallo spareggio 
di Modena) perché il fato aveva 
stabilito che quello fosse il mo-
mento degli azzurri.
Iniziò dopo quel giorno un bel 
periodo, nel corso del quale il 
Novara sbarazzino voluto da Ni-
colini si arrampicò sino ai primi 
posti della graduatoria, occupata 
stabilmente dall’ambiziosissimo 
Viareggio di Mendella. 
Ci affezionammo al duo di punte 
Lanci-Orofino ed il mio volume 
di Diritto Amministrativo ha an-
cora scritto, a pagina 476… un 
eloquente “Orofino goal”!
Sognammo, almeno sino al 18 
novembre. Quel dì allo stadio 
confluirono ben 5 mila tifosi per 
il confronto della speranza col 
super Viareggio. Terminò con un 
mesto 0-2 per i bianconeri di Ric-
comini, in rete con il talento De 
Mozzi (47’) e Puppi (80’).
La discesa fu lenta ma inesorabile 
e gli azzurri navigarono per il resto 
della stagione agonistica a metà 
classifica.
Io facevo le radiocronache e cosi, 
anche il 3 febbraio 1991, mi orga-
nizzai per la trasferta, prima gara 
del ritorno, a Pontedera. L’equi-
paggio in auto fu composto dal 
sottoscritto, Augusto Gallarini, 
firma del Corriere di Novara e 
Michele Facchinetti, factotum di 
Radio Azzurra, sponsor e super-
tifoso a tempo pieno. Un giorno 
a Michele Facchinetti dovremo 

dedicare un pezzo di “Mi ricordo, 
si, mi ricordo”, perché il mitico 
Michele “Fachinet” era un per-
sonaggio a tutto tondo.
Il discorso in auto riguardò il futu-
ro del Novara. Augusto Gallarini 
era sempre stato convinto della 
teoria che “una squadra si co-
struisce intorno a quattro figure 
cardine: portiere, difensore cen-
trale, centrocampista di regia ed 
attaccante di peso” e lo ribadì 
anche in quella occasione nel 
lungo tragitto. Michele Facchi-
netti raccontava invece più del 
suo lavoro (vendeva macchine 
da caffè) e non mancava mai di 
far rimarcare le giovanili prodezze 
amorose (“mi sun fai di munta-
diiiiiiiiii”). Insomma, il tempo passò 
lietamente.
Dopo un pasto frugale tutti allo 
stadio e in un clima da lupi (ri-
cordo la nebbia!), scesero sul 
rettangolo verde, agli ordini di 

D’Agostini di Roma, per il Nova-
ra: Bettini; Castiglioni, Farsoni; 
Riviezzi, Pacioni, Birtig, Testa, 
Armanetti (89’ Da Ros), Guatteo 
(75’ Costa), Uzzardi, Orofino. Al-
lenatore Nicolini, naturalmente. I 
toscani di Melani risposero con 
Biondi; Ricci, Leggieri, Maraia, 
Russo, Manetti, Petroni, Rossi, 
Mariotti, Di Francesco (46’ Galli), 
Perfetti (65’ Rosati). E si impose 
ancora il Novara! Stavolta andò in 
gol due volte Orofino (67’ e 86’).
Il risultato sportivo era stato com-
pletato, il destino ci aveva dato 
un’altra chance.
Oggi è tutto cambiato, sono tra-
scorsi quasi 30 anni, ma ci si in-
contra di nuovo col Pontedera 
che è secondo in classifica a di-
mostrazione di una società seria, 
la quale ha saputo muoversi con 
prudenza ed attenzione. Il massi-
mo rispetto per i nostri avversari 
ma… un Forza Novara ci spetta!Birtig protagonista in Toscana

Per Bettini porta inviolata Una fase di Novara-Montevarchi della primavera 1991
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Cari amici, la prossima trasferta 
azzurra sarà a Crema. Non mi pare 
di aver affrontato, nel recente pas-
sato, l’impegnativo capitolo del-
la storia cremasca; sarete quindi 
certamente ansiosi di conoscerne 
– quantomeno per sommi capi – le 
tappe fondamentali.
Ora, la prima menzione di Crema 
nei documenti storici risale all'XI 
secolo, come possedimento dei 
conti di Camisano. In seguito ven-
ne governata da Bonifacio, mar-
chese di Toscana, e da sua figlia, 
Matilde. Nel 1098 Matilde diede 
in dono la città al vescovo di Cre-
mona. 
Nel 1159, dopo aver stretto un'al-
leanza con Milano contro la ghi-
bellina Cremona, Crema venne 
assediata, invasa e distrutta 
dall'imperatore Federico Barba-
rossa. 
L'assedio di Crema fu caratteriz-
zato da una diffusa crudeltà: gli 
Imperiali appesero alcuni prigio-
nieri cremaschi alle loro macchine 
belliche, sperando che i difensori 
non colpissero gli ostaggi. 
Tuttavia questo espediente non 
funzionò (anche perchè gli asse-
diati non si peritarono di colpire i 
prigionieri)  e l’assedio si trasformò 
in una carneficina: questo episodio 
è uno dei più famosi della sto-
ria cremasca ed è celebrato da 
un quadro presente nella sala del 
Consiglio Comunale, detta appun-
to "sala degli Ostaggi Cremaschi".
Con la Pace di Costanza (1185) 
arrivò il permesso di ricostruire la 
città. Ne seguì una fase di relativa 
prosperità: la città divenne libero 
comune.
Non mancarono mai le lotte fazio-
se, tipiche dei comuni del Nord 
Italia dell’epoca. In ogni caso, la 
città venne fortificata con nuove 
mura, fossati e porte (1199), e suc-

cessivamente una rete di canali 
valorizzò l'agricoltura. 
Nel XIII secolo Crema venne an-
che arricchita della costruzione 
della Cattedrale e del Palazzo 
Pretorio.
L'autonomia del comune terminò 
nel 1335, quando la città si arrese 
ad Azzone Visconti, la cui fami-
glia dominò la città fino alla fine 
del secolo. Nel 1361 Crema fu, 
tra l’altro, colpita dall’epidemia 
di peste bubbonica. 
Seguì un breve periodo di regno 
della famiglia guelfa Benzoni; quin-
di la Signoria passò ai Visconti e, 
dal 1449 in poi, alla Repubblica 
di Venezia.
Divenuta Provincia veneziana 
dell'entroterra, Crema ottenne 
numerosi privilegi e restò al riparo 
dal declino economico del vici-
no Ducato di Milano, rimasto sotto 
il dominio spagnolo. 
La città antenne una certa autono-
mia che permise la progettazione 
di nuove costruzioni. Esse inclu-
devano la nuova cinta muraria, la 
ricostruzione del Palazzo Comu-
nale (1525-1533), il Palazzo della 
Notaria (ora Palazzo Vescovile). 
Nel 1580 Crema divenne infat-
ti sede vescovile e fu costruito 
il santuario di Santa Maria della 
Croce (1490).
Con il XVII secolo ebbe inizio la 
decadenza della città, causata 
dal fallimento di numerose atti-
vità industriali; fortunatamente, 
l'agricoltura continuò ad essere 
fiorente  e nel 1796 venne fondata 
l'Accademia dell'Agricoltura. 
Dopo la caduta della Serenissi-
ma nel 1797, l'Esercito Francese 
depose l'ultimo podestà e creò la  
Repubblica Cremasca, annessa 
dopo pochi mesi alla Repubblica 
Cisalpina. 
Crema divenne capoluogo (in-
sieme con Lodi) dell'effimero Di-
partimento dell'Adda; quindi fu 
annessa al Dipartimento dell'Alto 
Po, con capoluogo Cremona.
Nel 1815, con la fine dell’Impero 
napoleonico,  Crema divenne par-

te del Regno Lombardo-Veneto, 
dipendente dall'Impero d'Austria. 
In questo periodo riprese lo sta-
tus di capoluogo, questa volta 
della Provincia di Lodi e Crema. 
Quindi le sorti della città seguirono 
quelle del Risorgimento e poi dello 
Stato italiano. 

Un saluto a tutti i tifosi azzurri, per 
una trasferta assai interessante 
anche sotto il profilo gastrono-
mico: dai tortelli cremaschi, al sa-
lame tipico della zona, al Pipèto 
(sorta di polpettone con le verze), 
per concludere con i numerosi dol-
ci della tradizione.

di avv. G.B. Quadrone

DOVE ANDIAMO STAVOLTA…
Un altro ritorno al passato: domenica rieccoci al “Voltini” di Crema

I PROSSIMI IMPEGNI DEL NOVARA
24A GIORNATA – Domenica 2 febbraio ore 17.30

PERGOLETTESE-NOVARA

25A GIORNATA – Domenica 9 febbraio ore 15.00
NOVARA-GOZZANO

26A GIORNATA – Domenica 16 febbraio ore 17.30
ALBINOLEFFE-NOVARA

27A GIORNATA – Lunedì 24 febbraio ore 20.45
PRO VERCELLI-NOVARA

28A GIORNATA – Giovedì 27 febbraio ore 20.45
NOVARA-GIANA ERMINIO

Gonzalez in azione nella gara d'andata

Per chi volesse farci un giro... uno scorcio di Crema
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Il 2013 comincia nel migliore dei modi 
per il Novara che batte a domicilio, 
con pieno merito, un Empoli che era 
arrivato allo stop di fine anno con 
un ruolino eccellente. Nella giornata 
delle sorprese anche la compagine di 
Aglietti ha risposto presente, piazzan-
do un colpo forse persino insperato 
a giudicare dalla classifica. Il tecnico 
di San Giovanni Valdarno ha ovviato 
alle immancabili assenze lanciando il 
giovane Bruno Fernandes e propo-
nendo una staffetta Marianini-Parra-
vicini che ha dato riscontri tangibili 
in termini di esperienza. La squadra 
ha destato buone sensazioni anche 
dal punto di vista fisico, chiudendo, 
finalmente, in crescendo.
Le reti nel finale. Gonzalez dalla de-
stra azzecca lo spiovente che lan-
cia verso la porta Lepiller; il francese 
resiste alla carica del connazionale 

Laurini e, giunto dentro l’area, batte 
Bassi. Tutti si aspettano la reazione 
dell’Empoli ed invece Bardi deve li-
mitarsi a qualche tempestiva presa 
aerea per fermare i velleitari tentativi 
dei locali. Il Novara sembra davvero 
padrone della situazione e spreca in 
maniera clamorosa il gol del raddop-
pio al 39’ quando Parravicini batte a 
sorpresa una punizione per Gonzalez 
che non approfitta di un omaggio 
tanto ghiotto da parte del compagno 
e degli avversari, calciando mala-
mente a lato. Pablo, però, si riscatta 
ampiamente catalizzando tutti i pal-
loni che arrivano nella metàcampo 
empolese. L’attaccante argentino 
smonta i difensori di casa difendendo 
la sfera per interminabili secondi nei 
pressi della bandierina. Ed in pieno 
recupero, come col Grosseto, offre 
a Lazzari il pallone del 2-0.

Da "Pianeta Empoli" uno dei tanti match giocati al "Castellani"

EMPOLI-NOVARA 0-2

Empoli (4-3-1-2): Bassi; Laurini, Tonelli, Regini, Hysaj; Moro (35’st Mchedlidze), Valdifiori, 
Croce (20’st Casoli); Saponara; Tavano, Maccarone. All.: Sarri.
Novara (4-3-3): Bardi; Colombo, Lisuzzo, Perticone, Alhassan; Marianini (23’st Parravicini), 
Pesce, Fernandes; Gonzalez, Mehmeti (5’st Rubino), Lepiller (33’st Lazzari). All.: Aglietti.
Marcatori: 24’st Lepiller, 48’st Lazzari.
Arbitro: La Penna di Roma.

ACCADDE OGGI: 26 GENNAIO 2013
Esaltante affermazione in casa dell’Empoli dell’emergente Sarri



La duttilità è una delle doti prin-
cipali di Solomon Mazzoni che 
nella sua giovane carriera ha già 
provato diversi ruoli. Attualmen-
te il classe 2002 si disimpegna 
come difensore nella Berretti 
azzurra dove cerca di ritagliarsi 
un ruolo importante in una rosa 
molto competitiva. 
Ciao Solomon, è vero che hai 
doppio passaporto? Raccon-
taci un po’ la tua storia…
“Sono nato in Etiopia e sono sta-
to adottato all'età di 5 anni, per 
cui sono cittadino Italiano con 
passaporto italiano. In Etiopia 
ho dei familiari con cui sono in 
contatto quotidianamente e che 
sono andato a trovare di recen-
te. Il calcio in Etiopia non è lo 
sport nazionale ed è giocato da 
pochissime squadre professioni-
stiche. Io ho iniziato a praticar-
lo a 5 anni nel Cameri Calcio, la 
squadra del mio paese. Questo 

sport mi è sempre piaciuto fin da 
piccolissimo, fin da quando ero 
ancora in Etiopia”.
Quali sono state fin qui le tap-
pe principali della tua carriera?
“Dopo aver giocato due stagioni 
nel Cameri, all'età di 7 anni sono 
stato contattato dalla squadra 
FC Internazionale di Milano, l'an-
no successivo così sono entrato 
a far parte del settore giovanile 
dell'Inter in cui ho militato sino 

all'Under 14; dopo sono passato 
al Novara con cui ho fatto tutta 
la trafila, dall'Under 15 alla Ber-
retti”.
Quali sono le tue caratteristi-
che in campo?
“Sono un giocatore che è già 
stato utilizzato in diversi ruoli. 
Ho fatto il difensore centrale, il 
mediano e nel campionato pas-
sato ho giocato come mezz'ala 
destra; in questa stagione sono 
tornato a fare il difensore. Le mie 
qualità sono la resistenza e l'a-
gonismo, la mia arma migliore”. 
Novara a parte, c’è una squa-
dra che fa battere il tuo cuore?
“La mia squadra del cuore è il 
Manchester United di cui sono 
tifoso dall'età di 3 anni; il mio 
campione preferito è Wayne Ro-
oney anche se occupiamo ruoli 
differenti”. 
Parlaci ora della tua esperien-
za in azzurro…
“È stata sin qui molto bella. Con-
sidero ormai il Novara la squadra 
della mia città. Con la Berretti 
mi aspetto di riuscire a vincere 
il campionato e spero di gioca-
re sempre di più. La partita che 

non dimentico è Novara-Udine-
se dei play off scudetto Under 
15 quando ho segnato il gol del 
momentaneo 1-0 nei tempi sup-
plementari ed in seguito ho fatto 
centro anche nei calci di rigore 
che hanno assegnato la vittoria 
finale”.
Come vedi il tuo futuro?
“Spero di continuare a giocare 
a calcio e sogno di diventare un 
calciatore professionista”.
E se arrivasse una chiamata 
dalla nazionale etiope? 
“Ovviamente ne sarei contento 
ed emozionato”.
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CONOSCIAMOLI MEGLIO: SOLOMON MAZZONI
Elemento duttile, in questa stagione viene impiegato in difesa

di Simone Cerri

IL PUNTO SUI CAMPIONATI

BERRETTI
La squadra di “Jack” Gattuso ha 
cominciato il 2020 superando (2-
1) il Como a Novarello grazie ai 
gol di Sterrantino e Sozzani. Sa-
bato 25 gennaio alle 14.30 derby 
allo stadio "Piola" di Vercelli.

UNDER 17
Dopo il netto 6-0 alla Pergolette-
se (doppietta di Pagani e gol di 
Hyka, Pellegrini, Lofrano e Re-
petto) la compagine allenata da 
Gentilini ha pareggiato 1-1 sul 
campo del Lecco. La rete della 
rimonta l’ha messa a segno Hyka.
Domenica 26 gennaio a Novarello 
alle 13 big match con la capolista 
Monza.

UNDER 16
Ottimo inizio di 2020 per i ragazzi 
di Gheller che hanno espugnato 
il campo della capolista Vicenza 
(1-0 decisivo Checcacci). Do-
menica alle 15 a Novarello c’è 
il Sudtirol.

UNDER 15
È ripartita forte anche la truppa 
di Brizzi che ha inaugurato l’an-
no con un 5-2 alla Pergolettese 
(doppiette di Restelli e Nappi a 
cui aggiungere un autogol). Sa-
bato scorso bel 3-0 nella tana del 
Lecco (ancora a segno Restelli e 
Nappi con il suggello di Peradot-
to). Domenica mattina alle 11 a 
Novarello c’è il Monza.

Solomon Mazzoni classe 2002

In azione nell'amichevole giocata con il Milan a Novarello
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L’iniziativa benefica varata dalla 
società azzurra in occasione di No-
vara-Monza ha dato i frutti sperati.
I 6362 paganti hanno permesso di 
raccogliere oltre 12 mila euro da 
devolvere al reparto di pediatria 
neonatale dell’Ospedale Maggiore 

di Novara. La nuova proprietà del 
Novara Calcio si accollerà il costo 
residuo per l’acquisto di un ventila-
tore portatile magneto compatibile 
da utilizzare per le risonanze dei 
neonati.
L’annuncio è stato dato dalla di-
rigenza azzurra nella serata di 
presentazione agli sponsor alla 
presenza del sindaco Canelli, del 
presidente della Lega Pro Ghirelli 
e di tanti ospiti illustri tra cui l’ex 
campione di ciclismo Chiappucci.
Da tifosi del Novara non possiamo 
che ringraziare tutti coloro che han-
no partecipato alla corsa al biglietto 
ed hanno colorato il “Piola” con 
una presenza calda e vociante. Una 
bella dimostrazione di attaccamen-
to a chi ha voluto investire nella 
nostra squadra del cuore.
Siamo convinti che, al di là del 

risultato, nessuno sia tornato a 
casa realmente deluso dalla pre-
stazione di Buzzegoli e compagni 
che per un’ora hanno impegnato 
seriamente la capolista sfiorando 
a più riprese il vantaggio.
Ora si torna alla normalità. Non ci 
sono vip in tribuna, né biglietti a 
prezzi scontati. Ma in campo c’è 

un avversario forte quale il Ponte-
dera (che con il Monza aveva fatto 
2-2 prima di Natale) che in questo 
campionato ha sin qui dimostrato 
tutto il proprio valore. Esserci an-
che stavolta conta ancora di più. 
Lo meritano certamente i ragazzi 
per l’impegno che profondono ogni 
volta in campo.

6362 VOLTE UN GRAZIE A TUTTI I PRESENTI!!!
Novara-Monza ha avuto un contorno degno dell’evento e dell'iniziativa benefica

Il mitico Ginone con Galliani

I giocatori salutano la Curva Nord al termine dell'incontro
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DOVE PUOI TROVARE “IL FEDELISSIMO”…
Ecco, grazie allo sforzo ed alla disponibilità di 
tanti amici, dove puoi trovare “Il Fedelissimo” 
che è sempre scaricabile anche dal sito 
www.forzanovara.net e sul gruppo facebook 
“Fedelissimi Novara Calcio”.
EDICOLE: Ergo Sum, Veveri Via Verbano 99 | di 
Pagani Antonella, Vignale Corso Risorgimento 
361/C | Newspaper, Corso Risorgimento 126/D 
| di Bagnati Valentina, Corso Risorgimento 
66 | di Nicola Varnava, Via Marconi 12 | Mas 
News, Piazza Cavour 17 | di Favaretto Filippo, 
Piazza Garibaldi | di Moretto Corrado, Largo 
Costituente 1| da Simone, Largo Cavallazzi | 
Baluardo Lamarmora 25 | Edicola di Simona e 
Sonia, Viale Roma 24/B | Piazza Cesare Battisti | 
Via Gnifetti di Tinti Graziella, Largo Pietro Micca 
70 | L'Edicola di Davide Praticò, Via XX Settembre 
46 | di Foradini Samuel, Corso Vercelli 84 | di 
Colombo Walter, Viale Volta | Edicola di Via Ioli 3 
| di Anna Maria, Corso Torino 10/O | di Ali Razia, 
Viale Buonarroti 11/A | di Cerini Alessandra, 
Largo Leonardi 7 | Leggere, Viale Giulio Cesare 
140 | di Generani Debora & C, Corso XXIII Marzo 
41 | Edicola Coop, Corso XXIII Marzo 191 | di 
Dugnani Matteo, Corso XXIII Marzo 285/A | di 

Biglieri Paola, Via Giovanni Gibellini 27, frazione 
San Rocco | Edicola di Piazza del Rosario | Corso 
Milano 33. 
BAR: Bar Passeggeri, Via Verbano 18 | Bar 
Novara, Viale Kennedy 53 | Caffetteria King, 
Piazza Martin Luther King 18 | Bar Passarella, 
Corso Vercelli 58 | Bar dello Sport, Corso Milano 
50 | Bar La Palazzina, Corso Milano 60 | Bar 
Piazzetta, Via Monte San Gabriele 43 | Bar 
Passarella, Corso Vercelli 56 | Circolo Madonna 
Pellegrina, Viale Giulio Cesare 348.
RISTORANTI E PIZZERIE: Piazzano, Via Patti 
10 | Triathlon, Corso Vercelli.
ALTRI LUOGHI “AZZURRI”: Parrucchiere di Aristi 
Roberto, Corso XXIII Marzo 201/A | Tabaccaio 
di Ponchiroli Davide, Corso Risorgimento 46 | Il 
Gelatiere di Morani Roberto, Viale Roma 30/C 
| Ferramenta della Bicocca, Corso XXIII Marzo 
| Tabaccaio Foradini, Corso XXIII Marzo 191 | 
Tabaccaio, Via Nuova 3, frazione Pernate.
E FUORI NOVARA: Ipercoop, Via Monte Nero 
36 Galliate | Bar Sport, Via Nazionale 4 Vaprio 
d’Agogna | Bar Crepuscolo, Via Squarini 21 Momo 
| Edicola Essevi, Piazza Dante 14 Cameri | Bar 
Moderno, Piazza Dante 32 Cameri | Parrucchiere 

Roatta, Via Matteotti 16 Cameri | Caffè da Renzo, 
Corso Roma 1 Trecate | Tabaccheria di Pozzato 
Paolo, Piazza Cavour 28 Trecate.

AFFILIATO ALLA FEDERAZIONE ITALIANA SOSTENITORI SQUADRE CALCIO SEZIONI: Bicocca - Sacro Cuore - Ospedale Maggiore - Momo - Arona - Sizzano - Cerano
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NOVARA-MONZA
DOMENICA 12 GENNAIO 2020 - ORE 17.30

DIAMO IL BENVENUTO ALLA NUOVA PROPRIETÀ

Marchegiani

27
Pogliano

6

Cagnano

3

Sbraga

4
Buzzegoli

10

Nardi

7

Bortolussi

18

Barbieri

26

Gonzalez

19

Peralta

30

A disposizione:
1 Marricchi
34 Ferrara
2 Tartaglia
5 Bove
8 Schiavi
9 Zunno
13 Visconti
15 Collodel
16 Capanni
21 Fonseca
24 Piscitella
25 Bellich
28 Pinzauti
33 Cassandro

All. Banchieri

L’intero incasso di Novara-Monza sarà de-
voluto al reparto di Pediatria dell’Ospedale 
Maggiore di Novara per l’acquisto di un 
ventilatore portatile magneto compatibile 
da utilizzare per le risonanze magnetiche 
dei neonati.
Il prezzo del biglietto d’ingresso è di 2 
euro per tutti i settori (gli abbonamenti 

non valgono per l’occasione).
I tagliandi sono disponibili on line e nei 
punti vendita Vivaticket (a Novara Desti-
nazione Paradiso di Corso Trieste 1/F e 
Tune Dischi di Via F.lli Rosselli 23).
La biglietteria del “Piola” sarà aperta sa-
bato dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18.30 
ed a partire dalle ore 13 di domenica.

2 EURO DA DEVOLVERE ALLA PEDIATRIA

Bianchi

23

A disposizione:
12 Sommariva
22 Del Frate
4 Galli
5 Fossati
8 Morosini
15 Marconi
17 Mosti
19 Scaglia
23 Negro
27 Marchi
28 Di Munno
30 Franco
31 Sampirisi
33 Gliozzi

All. Brocchi
Diffi dati: Schiavi, Piscitella, Cagnano, 

Nardi, Buzzegoli.

Lamanna

1

Lepore

32

Paletta

29Armellino

21

Rigoni

24
Chiricò

7
Finotto

11

Brighenti

9

Iocolano

20 Bellusci

6

Anastasio

3


